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Un’opera nata dalla collezione e dall’assemblaggio di materiale preesistente, in questo caso 
tratto da riviste e cartoline, coordinato o arrangiato, costituisce una nuova opera originale. 
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NULLA VIETA 
 
 

Ma nelle immondizie 
troverò tracce del sublime 

buone per tutte le rime 
Andrea Zanzotto 

 
 

“Non morire” 
“Non morirò” 

Aki Kaurismaki 
 
 
Succede che in vita si muoia più di una volta. E, quando capita, non ci si crede. “Sta ac-

cadendo veramente?” Poi, con qualche alterna fortuna, chi più chi meno, ci si ricompone, ci si 
riprende. 

 
Siamo così indaffarati a distrarci tra una morte e quell’altra che, quando una nuova fine 

ritorna, lo stupore è lo stesso: “Ancora una volta? Ma veramente?” A quel punto, c’è chi si ar-
rende, c’è chi si adatta, chi parte, chi piange e chi non accetta e punta i piedi, insolente. 

 
Quando ci dispera così com’è fatto, si fa a pezzi il mondo. Lo si strappa, lo si fa a brani, 

per poi rifarne un altro più consono, più libero e, forse, più rotondo. 



  

 

E chi vieterebbe a un condannato a morte - che poi è quello che banalmente siamo - 
l’ultimo desiderio? Chi vieterebbe l’uso di un pezzetto di mondo, o di un suo scarto, a chi ten-
ta di farne vivere un altro? 

 
Ecco, chi fa un collage è già morto una volta e non si capacita del dissesto. Ma guarda il 

vero, lo osserva, lo taglia, per poi trovare il respiro esatto che lo ricrei diverso o lo rimetta in 
sesto. 

 
Finché si muta lo sguardo, finché lo sguardo cambia lo stare delle cose, si può rinviarne la 

fine e calmare la mente. Si può - oltre a stupirsi di impacci e spaventi - si può, dicevamo, stu-
pirsi dell’altro che siamo, per dire ancora una volta: “Dai, veramente?” 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



  

 

 
 

 

 

 
 



  

 



  

 

 



  

 

 



  

 

 



  

 

 


